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in modo collaborativo”. “Si tratta di una bella 
sfida per un mondo che ha vissuto fino a poco 
tempo fa sulla integrazione verticale e disponi-
bilità dei singoli”.

n	 Interpretare i dati del mercato 
con la supply chain
“La tecnologia e i dispositivi intelligenti stanno 
cambiando la raccolta di informazioni dall’e-
sterno e dall’interno”, esordisce Fabio Pettarin, 
Presidente di Tecnest. “Questo vale sia per le 
grandi aziende, ma anche per le PMI che posso-

no finalmente raccogliere – a 
costi contenuti – dati in real 
time e con maggiore precisio-
ne rispetto al passato”.
Il problema, tuttavia, resta 
sempre l’azione fatta sui dati: 
“Questi sono acquisiti attra-
verso sistemi interconnessi tra 
più attori, che possono quindi 
fruire delle informazioni; per 
questo si può parlare di supply 
chain estesa che non coinvol-
ge solo i fornitori, ma permet-
te di aprirsi anche al mercato, 
attraverso cui leggere i trend 
da seguire”. I clienti, dunque, 

rivestono un ruolo centrale, perché, come spiega 
Pettarin, “entrano nel processo e costringono il 
sistema a dare delle risposte in modo adeguato”.
La svolta riguarda proprio il mercato: “La produ-
zione e la logistica sono influenzati dall’esterno, 
cioè dai clienti, dai fornitori, ecc. Si tratta di un 
salto culturale importante, supportato certo dal-
la tecnologia”.
Secondo il Presidente di Tecnest esistono però 
alcuni ostacoli, soprattutto culturali: “Ciò che è 
richiesto è che le organizzazioni affrontino insie-
me i problemi comuni; non è un passaggio faci-
le, perché in molti preferiscono non condividere 
dati e informazioni per poter essere competitivi 
da soli; tuttavia questo atteggiamento risulta 
penalizzante in questa fase”. A ogni modo, lo 
stesso Pettarin ammette che qualcosa sta cam-
biando. Merito delle “nuove generazioni di ma-
nager preparati e attenti alle innovazioni”.
Ma il nuovo orizzonte della supply chain non 
prevede solo l’interazione tra più attori: un ruolo 
attivo lo giocano anche le macchine che “pren-
deranno le decisioni” oltre all’uomo. Certo, am-
mette Pettarin, anche in questo caso serve un 
salto culturale, perché “bisogna accettare le de-
cisioni dell’Information Technology”.
A dare una spinta alla digitalizzazione delle 
aziende – e della loro supply chain – è il Pia-
no Nazionale Industria 4.0 che ha “investito le 

imprese”, le quali, a giudizio del Presidente di 
Tecnest, “hanno iniziato a mostrare attenzione 
sul fatto che il tradizionale modo di lavorare è 
limitato e rischioso”: “Ora non c’è più spazio 
solo per la teoria, perché è possibile pianificare 
progetti in ottica Industria 4.0 e anche le PMI 
sono coinvolte in questa rivoluzione”. Il Piano 
del Governo varato a fine 2016, infatti, prevede 
“incentivi a livello nazionale, ma anche regionale 
per progetti specifici di IT applicati alla supply 
chain”. E il sostegno al rilancio della produttività 
delle aziende non dimentica la formazione, al-
tro tema che Pettarin etichetta come “centrale”: 
“Stiamo osservando un incremento di aziende 
che si rivolgono a noi per sviluppare progetti di 
formazione del personale, perché hanno matu-
rato la consapevolezza che le persone devono 
essere più preparate”.
Tecnest, player che da 30 anni occupa una posi-
zione rilevante in ambito supply chain, “offre so-
luzioni e consulenza in linea con le nuove neces-
sità del mercato e quindi è pronta per affrontare 
le nuove sfide dell’Industria 4.0 e della digital 
supply chain”.

n	 Soluzioni ERP per attuare la 
trasformazione digitale
Sistemi, software house con sede a Torino focaliz-
zata sulla produzione di soluzioni ERP per le im-
prese, svolge una funzione abilitante nei confronti 
di tutte quelle aziende che desiderano entrare nel 
mondo dell’Industria 4.0, attraverso la realizza-
zione di soluzioni software che consentono la di-
gitalizzazione dei processi aziendali ivi compresa 
la digitalizzazione della supply chain.
“A partire dalla formulazione del Piano del Gover-
no, abbiamo notato come le imprese hanno colto 
l’occasione per usufruire delle agevolazioni fiscali 
per intensificare la digitalizzazione dei processi 
aziendali”, constata Davide Vierzi, Responsabi-
le Sviluppo Progetti Area Aziendale di Sistemi 
Spa. “L’evoluzione del mercato e la tendenza ver-
so quella che viene 
definita la “mass 
customization” ri-
chiede un adegua-
mento della supply 
chain che coinvolge 
vari ambiti dell’a-
zienda e va al di là di 
un semplice ammo-
dernamento tecno-
logico: richiede una 
revisione organiz-
zativa dei processi 
produttivi e in alcuni 
casi della modalità 
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formazione del personale, perché hanno matu-
rato la consapevolezza che le persone devono 
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con la quale vengono progettati i prodotti. Tale 
evoluzione necessita spesso di un supporto che 
arrivi dall’esterno dell’azienda, soprattutto in un 
contesto imprenditoriale come quello italiano ca-
ratterizzato da un’alta presenza di PMI”.
In merito alla proposta della software house di 
Torino, Vierzi spiega: “La nostra offerta si com-
pone di soluzioni software fruibili in cloud, desti-
nata a integrare e automatizzare i processi del-
la supply chain, rivolgendoci ad aziende di ogni 
dimensione e settore merceologico”. Scendendo 
più nel dettaglio, Vierzi prosegue: “In particolare 

si articola in tre componenti: eSOLVER Logisti-
ca, per automatizzare la movimentazione interna 
dei materiali; eSOLVER Produzione, finalizzata 
all’organizzazione, programmazione e rilevazione 
automatica dell’attività produttiva; eSOLVER Tra-
sporti, pensata per le aziende in possesso di una 
flotta aziendale che vogliono monitorare i viaggi e 
la gestione dei mezzi. A questi pacchetti abbiamo 
integrato una soluzione esterna di simulazione e 
ottimizzazione della produzione che consente di 
migliorare la schedulazione della produzione po-
tenziando la capacità dell’azienda di fornire una 

IL SERVICE PER LA GESTIONE DEI DATI
Da gennaio 2016 Celli, Gruppo leader globale nella produzione di impianti per 
la spillatura di birra e soft-drink con sede a San Giovanni in Marignano, provin-
cia di Rimini, ha deciso di dar seguito alla creazione della Divisione Service, ani-
mato dalla logica di essere il primo provider di service all’interno del mercato 
Beverage strettamente correlato al know how di chi produce gli impianti.
“Poter portare sul campo le nostre competenze, sviluppate in oltre 40 anni di 
esperienza, grazie a una Divisione Service interna ha sicuramente creato una 
novità nel mercato di riferimento”, afferma Ivan Sannino, Service Division Ma-
nager di Celli.
È possibile parlare di service come Industria 4.0 perché, a livello di gestione 
manageriale delle attività e dei servizi, questa è strettamente legata al mondo 
della digital trasformation. “Nel caso del Gruppo Celli la trasformazione digitale 
avviene perché siamo fortemente integrati dal punto di vista tecnologico attra-
verso l’uso di sistemi operativi (come Infor M3), che ci permettono di lavorare 
su logiche di immissione e trasmissione dei dati nel circuito, attraverso i quali 
siamo in grado di realizzare servizi di diagnostica e di reportistica”, spiega San-

nino. “Lavoriamo quindi in una logica altamente integrata e trasversale che ci permette di fornire tutte 
le attività di asset management ai nostri clienti, che sono soprattutto le più importanti e globali aziende 
produttrici del beverage”.

Controllo delle informazioni da remoto
In virtù di questo, il Gruppo Celli è fortemente orientato allo sviluppo continuo di progetti innovativi: “Uno 
su tutti”, prosegue il Service Division Manager, “è quello digital, ovvero IntelliDraught, che racchiude tutte 
quelle attività di controllo da remoto che danno valore aggiunto al Service nella gestione degli asset. Il 
Gruppo oggi, grazie alla digitalizzazione dell’informazione, è in grado di definire e controllare fondamen-
tali parametri, limitando notevolmente le azioni correttive per guasti, in media più numerose e costose per 
il cliente rispetto alla manutenzione programmata”.
Grazie a questo tipo di integrazione, viene creato valore aggiunto non solo per il Gruppo, ma anche per 
i suoi clienti, soprattutto da un punto di vista marketing: “Siamo infatti in grado di determinare a monte 
quali sono i punti di redditività sul territorio, di capire che bevanda ha maggior mercato rispetto a un’al-
tra e, inoltre, di monitorare la capacità dell’impianto (e quindi del servizio) di erogare una bevanda che 
soddisfi il cliente finale, certificandone la qualità. Informazioni altamente strategiche che fino a ieri sul 
mercato non erano presenti in maniera così strutturata e che consentono un effettivo monitoraggio di tutta 
la filiera”, illustra Sannino. “Poter accedere in tempo reale a preziose informazioni lungo tutta la catena 
del valore è fondamentale e questo processo coinvolge tanti soggetti diversi quali fornitori, produttori e 
distributori che possono incrociare i dati con le analisi della domanda, lo stato di avanzamento degli ordini 
e delle spedizioni”.
A oggi Celli non ha ancora utilizzato incentivi su scala nazionale a disposizione per l’Industria 4.0, ma 
crede fortemente negli investimenti in ambito tecnologico, proprio perché si pone l’obiettivo di aumentare 
la propria competitività: è infatti un Gruppo che sta investendo annualmente cifre notevoli per lo sviluppo 
di progetti di innovazione.
“In un mondo altamente tecnologico e digitalizzato come quello che stiamo vivendo” conclude il Service 
Division Manager di Celli, “a prescindere dai mercati di riferimento, la gestione dell’informazione e dei dati 
rappresenta un assoluto valore aggiunto. Tutto quello che si può governare, anche e soprattutto grazie alla 
digitalizzazione, ai sistemi informatici e alla trasmissione delle informazioni stesse, si può anche controllare, 
migliorare e certificare dando quindi la certezza di un servizio ad alto valore aggiunto e di qualità”.

Ivan Sannino, Service 
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crede fortemente negli investimenti in ambito tecnologico, proprio perché si pone l’obiettivo di aumentare 
la propria competitività: è infatti un Gruppo che sta investendo annualmente cifre notevoli per lo sviluppo 
di progetti di innovazione.
“In un mondo altamente tecnologico e digitalizzato come quello che stiamo vivendo” conclude il Service 
Division Manager di Celli, “a prescindere dai mercati di riferimento, la gestione dell’informazione e dei dati 
rappresenta un assoluto valore aggiunto. Tutto quello che si può governare, anche e soprattutto grazie alla 
digitalizzazione, ai sistemi informatici e alla trasmissione delle informazioni stesse, si può anche controllare, 
migliorare e certificare dando quindi la certezza di un servizio ad alto valore aggiunto e di qualità”.

Ivan Sannino, Service 
Division Manager di Celli
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risposta tempestiva alla domanda del mercato”.
Un valore aggiunto è rappresentato dalla possibi-
lità di disporre di una divisione di consulenza in-
terna: “Non ci limitiamo a proporre una soluzione 
software, bensì tramite il supporto dei Consulenti 
Simpresa formuliamo progetti che aiutano le im-
prese a evolvere verso l’Industria 4.0 e la digita-
lizzazione dei processi aziendali e nello specifico 
nella digitalizzazione e automazione dei processi 

della supply chain”, afferma Vierzi.
“Il supporto di un team di professionisti come i 
nostri Consulenti Simpresa è fondamentale in 
quanto aiuta l’azienda a costruire un percorso 
evolutivo che individui chiaramente il punto di 
partenza, il punto di arrivo, i tempi e i costi del 
progetto”, conclude Vierzi. “Dopo una prima fase 
di mappatura dei processi, i nostri consulenti 
delineano un progetto di sviluppo adeguato alla 

MONITORARE LA SUPPLY CHAIN PER OTTIMIZZARE I PROCESSI

Anche le imprese a conduzione familiare si stanno adoperando per attuare il 
processo di trasformazione digitale: è esemplificativo il caso di Morando, azien-
da che produce alimenti per cani, gatti e cavalli per il mercato nazionale e 
internazionale, con sede ad Andezeno, in provincia di Torino. Più di 60 anni 
fa, il suo fondatore, Enrico Riccardo Morando, ancora presente in azienda, ha 
portato per primo il petfood in Italia, diventando leader di mercato e oggi i figli, 
Walter e Giovanni, insieme con i nipoti, Franco e Laura, continuano a guidare 
l’organizzazione.
“Negli ultimi anni abbiamo intrapreso un percorso di innovazione in termini 
di tecnologia e prodotto e da sempre investiamo in Ricerca&Sviluppo, punto 
centrale in un settore come quello del petfood in cui aggiornarsi è fondamen-
tale per soddisfare le richieste sempre crescenti del mercato”, racconta Mauro 
Valpreda, Direttore di Stabilimento di Morando.
Entrando nel merito delle trasformazioni, descrive: “Nel processo di cambia-
mento rientra senz’altro la realizzazione di un magazzino automatizzato da 
7mila posti pallet, servito da navette che prelevano i prodotti finiti dalle linee 

di confezionamento per portarli allo stoccaggio e, contemporaneamente, prendono i prodotti destinati 
alla spedizione, consegnandoli direttamente alle baie di carico dei mezzi: si garantisce così una migliore 
efficienza, con conseguente innalzamento dei livelli di produttività”.
“L’integrazione del nuovo impianto ha comportato un’importante revisione e ottimizzazione di tutto il pro-
cesso produttivo”, prosegue Valpreda. “Oltre all’evidente maggiore efficienza logistica, abbiamo avviato 
una serie di investimenti che stanno innovando profondamente gli asset tecnici dell’azienda. Il cambia-
mento ha infatti coinvolto anche gli aspetti tecnologici del prodotto, con i nuovi impianti di applicazione 
e dosatura di liquidi, anche sottovuoto, e di ingredienti in polvere, che ci hanno permesso di ottenere 
prodotti di sempre maggiore qualità”.

Supervisione di processo tramite Wms
In questo quadro generale le agevolazioni previste dalla legge di Stabilità, per gli investimenti rientranti 
nel Piano Nazionale Industria 4.0, non possono che essere un ulteriore stimolo ad accelerare il processo 
di innovazione tecnologica. “Stiamo già definendo le specifiche tecniche di una nuova linea di confezio-
namento ad altissima produttività in cui tutte le componenti saranno gestite e controllate attraverso un 
sistema di supervisione di tutto il processo produttivo completamente nuovo, dalla dosatura delle materie 
prime fino all’arrivo in magazzino”, afferma il Direttore di Stabilimento di Morando. “La supervisione di 
processo sarà costantemente collegata con il software gestionale di stabilimento e con il Warehouse Ma-
nagement System (Wms), così da poter disporre in tempo reale dei dati di gestione”.

Gestire i consumi energetici
Non è sufficiente però ottimizzare i processi, ma è anche necessario intervenire sui servizi ‘ausiliari’ alla 
produzione strettamente intesa. “Abbiamo in progetto un totale rinnovamento degli impianti di trasforma-
zione e distribuzione dell’energia elettrica e intendiamo dotarci anche di un completo software di controllo 
e gestione dei consumi energetici. Questo consentirà una più approfondita analisi dei processi, propedeu-
tica a futuri interventi di ottimizzazione energetica”, approfondisce Valpreda.
“La rivoluzione digitale rappresenta una grande opportunità che, però, va compiuta per gradi a livello di 
investimenti e di acquisizione di know how in quanto l’introduzione di nuove tecnologie comporta neces-
sariamente la ridefinizione dei processi aziendali, e questo, a volte, spaventa”, conclude il Direttore di 
Stabilimento. “Morando sta facendo passi da gigante anche in termini di cloud computing, analisi dei dati 
e collaborazione attraverso la Rete, conscia che le infrastrutture informatiche, insieme con le tecnologie 
innovative e con l’automazione dei processi produttivi, permettono di raccogliere nuove sfide di competi-
tività e di internazionalizzazione”.

Mauro Valpreda, Direttore 
di Stabilimento di Morando
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L’OPINIONE

strategia d’innovazione dell’azienda coinvolgen-
do i diversi reparti dell’azienda e monitorando 
costantemente il raggiungimento degli obiettivi 
fissati. Il connubio tra tecnologia e conoscenza di 
processo per noi è la chiave per accompagnare 
le nostre aziende utenti nella quarta rivoluzione 
industriale”.

n	 Condividere le informazioni per 
la pianificazione delle scorte
Emilio Leo, COO di CST Consulting, premette 
che “il manufacturing ha un impatto importante 
sull’economia globale, nella sola Unione euro-
pea fornisce lavoro a circa 35 milioni di persone 
e si stima che quasi l’80% della spesa globale in 
R&D è destinata a questo settore”. Ed è a fronte 
di questi numeri che si spiegano le diverse ini-
ziative governative nel mondo per favorire il pro-
cesso di trasformazione digitale delle imprese, 
tra cui il Piano Nazionale Industria 4.0.
Secondo Leo, nel paradigma dell’Industria 4.0 
“è previsto che le aziende clienti assumano la 
configurazione di input dei processi produttivi, 
fornendo in questo modo prodotti altamente 
configurabili fino ad arrivare al lot size one, av-
vicinando in modo estremo il mondo manifattu-
riero alle logiche di servizio, combinando pro-
dotti fisici e servizi volti al miglioramento della 
proposta di valore per il cliente”.
Tra i trend della quarta rivoluzione industriale 
individuati dalle principali società di consulen-
za, il COO di CST Consulting evidenzia come 
“Predictive Analytics” e “Industrial Internet of 
Things” siano alla base di un’azienda 4.0: “I 
macchinari connessi sono in grado di dialogare 
tra loro come in una community collaborativa 
permettendo ai sistemi di un’organizzazione di 
essere ‘auto-consapevoli’ del processo produtti-
vo”, argomenta Leo.
Tuttavia, per il manager la vera sfida è nella 
“gestione dell’enorme quantità di dati che non 
sono strutturati”: “Si tratta di dati eterogenei 
e questo impone che gli approcci tradizionali 
vadano scartati, preferendo approcci real-time 
o almost real-time che vanno oltre le capacità 
di software database tipici”.
Nonostante l’importante ruolo giocato dalla tec-
nologia nell’Industria 4.0 non si deve pensare 
che “digital transformation” e quarta rivoluzio-
ne industriale siano “solo una questione tecno-
logica”. “In questo scenario serve ridisegnare i 
meccanismi di allineamento tra IT e business 
in modo che l’architettura digitale a supporto 
soddisfi le esigenze di business”, spiega il COO 
di CST Consulting. Il CIO, dunque, è chiama-
to ad assumere un nuovo ruolo: “Deve favori-
re la predisposizione di un contesto in grado 

di anticipare e introdurre le 
tecnologie e le applicazioni 
emergenti nell’Industria 4.0, 
interpretando i vari stream 
tecnologici e disegnando di 
conseguenza un’architettura 
complessiva atta a favorirne 
lo sviluppo e l’evoluzione in 
azienda”, è la tesi di Leo.
Diverso il ruolo del COO, che 
“deve comprendere che ini-
ziative come il Piano Naziona-
le Industria 4.0 non prevede 
solo l’ammodernamento delle 
linee produttive ormai vec-
chie, ma impone un cambio di 
paradigma nel miglioramento delle produttività 
delle risorse umane, nella gestione predittiva 
della qualità e nella condivisione delle informa-
zioni per l’ottimizzazione della schedulazione e 
la pianificazione delle scorte o della logistica”, 
considerate le “vere sfide da affrontare”.
“In CST Consulting l’avanguardia delle soluzioni 
SAP per la gestione dell’Industria 4.0 sono or-
mai una realtà progettuale consolidata; soluzio-
ni quali il configuratore SAP (punto di partenza 
dei processi ETO/ATO), SAP MII per la gover-
nance e l’analisi dei dati provenienti dagli im-
pianti, il SAP MES per la gestione del processo 
produttivo o di SAP ECTR per la fase di proget-
tazione e design vengono implementate seguen-
do le best practice SAP in materia”.

n	 Organizzazione efficiente per 
rispondere ai consumatori
“La competizione non è tra aziende, ma tra sup-
ply chain”, è la tesi di Luigi De Bernardini, CEO 
di Autoware. “È tramontata la visione tradizio-
nale dell’azienda che, autonomamente, ottiene 
una posizione di leadership e successo, per il 
semplice motivo che non è possibile competere 
sul mercato in modo autonomo”.
La catena del valore, però, è fondamentale che 
abbia “un’organizzazione effi-
ciente”, perché tutti gli anelli 
“contribuiscono a dare valore”. 
E nella supply chain oggi c’è 
un attore fondamentale che 
ha determinato il vero cambia-
mento: “Il cliente ha rovesciato 
l’ordine dei fattori, perché non 
è più il progettista o l’ideatore 
a determinare il mercato, ma 
il consumatore finale che, at-
traverso le sue scelte e i suoi 
feedback in tempo reale, de-
termina l’organizzazione della 

Emilio Leo, COO di CST Consulting

Luigi De Bernardini, CEO di Autoware
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